
Latina, 22/10/2024
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E IL PIANO REGIONALE VIGENTE
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ORDINE INGEGNERI LATINA



• Rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l’intenzione o
abbia l'obbligo di disfarsi.

• Gestione dei rifiuti: processo organizzato finalizzato al rilascio di un servizio di
pubblico interesse.

OUT

• Servizi integrati
• Risorse

PROCESS

• Governance
• Risorse
• Strumenti
• Stakeholder

IN

• Salute umana
• Protezione ambiente
• Preservazione risorse 

naturali 





REQUISITI DEL PROCESSO

NORME
PROGETTO

(tecnologici, economici, volontari, 
etc.)



REQUISITI DA NORME
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DLgs 152/2006

«Norme in materia 
ambientale»

Parte quarta

Gestione rifiuti 

Bonifica siti inquinati

1. 

Principi

2.

Responsabilità

3.

Criteri

4.

Competenze

5.

Strumenti



Art. 179

CRITERI

ORDINE DELLA

MIGLIORE OPZIONE

1.

Prevenzione

2.

Riutilizzo

3.

Riciclaggio

4.

Recupero

5.

Smaltimento



Competenze

STATO

Art. 198-bis

Programma nazionale 
per la gestione dei 

rifiuti

REGIONI

Art. 199

Piano regionale 
servizio di gestione 

integrata

PROVINCIE COMUNI



UNI ISO 21502



Programma nazionale per la gestione dei rifiuti
(PNGR)

• Strumento strategico di indirizzo per Regioni e Province autonome.

• Pilastro strategico e attuativo, unitamente al «Programma nazionale di prevenzione 
rifiuti», della «Strategia nazionale per l’Economia Circolare».

• Orizzonte temporale 2022-2028.

REDAZIONE

Ministero Ambiente
+ 

ISPRA

ISTRUTTORIA

VAS
+ 

Conferenza Stato-Regioni

APPROVAZIONE

Ministero Ambiente





PNRR

M2

Rivoluzione verde e 
transizione ecologica

M2C1

Agricoltura 
sostenibile ed 

economia circolare

PNGR

M2C2

Energia rinnovabile, 
idrogeno, rete e 

mobilità sostenibile

M2C3

Efficienza energetica 
e riqualificazione 

degli edifici

M2C4

Tutela del territorio e 
della risorsa idrica



PNGR

QUADRO 
CONOSCITIVO

MACRO 
OBIETTIVI

CRITERI
LINEE 

STRATEGICHE



Contenuti del PNGR

1) Dati inerenti alla produzione.

2) Ricognizione impiantistica.

3) Criteri generali per la redazione di piani di settore.

4) Criteri generali per l'individuazione di macroaree che consentano la 
razionalizzazione degli impianti sulla base del principio di prossimità.

5) Stato di raggiungimento obiettivi UE.

6) Analisi flussi omogenei di produzione rifiuti.

7) Fabbisogni impiantistici.

8) Piano nazionale di comunicazione e conoscenza ambientale in tema di rifiuti e di 
economica circolare.

9) Indicazione misure per la razionalizzazione della raccolta, della cernita e del 
riciclaggio dei rifiuti.

10) Meccanismi di solidarietà tra Regioni finalizzata alla gestione di eventuali 
emergenze.







Par. 9 PNGR
CRITERI E LINEE STRATEGICHE 

PER L'ELABORAZIONE DEI PIANI REGIONALI

Criticità

Modelli di 
governance 

differenti
Inefficienze

Ritardo 
obiettivi UE



Par. 9

Criteri elaborazione 
Piani regionali

Rispondenza obiettivi 
UE

Sistemi di gestione Analisi flussi Metodologia LCA
Classificazione impianti 

di trattamento



Piano regionale di gestione dei rifiuti
(art. 199 DLgs 152/2006)



Procedura approvazione Piani Regionali

REDAZIONE

• Regione

ISTRUTTORIA

• VAS

• Provincie, 
Comuni, Autorità 
d’Ambito

APPROVAZIONE

• Regione

Il Piano Regionale è soggetto ad aggiornamento ogni 6 anni



Il Piano di Gestione dei Rifiuti Regione Lazio

• Approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n. 4 del 5 agosto 2020.

• Concorre all’attuazione dei programmi comunitari di sviluppo sostenibile.

• Rappresenta lo strumento di pianificazione attraverso il quale Regione Lazio definisce in maniera 

integrata le politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di 

gestione dei siti inquinati da bonificare.

• Persegue obiettivi in linea con politiche ed azioni di «Economia Circolare».

• Pone al centro il rafforzamento della gerarchia di trattamento rifiuti, secondo il seguente grado di 

priorità:

1) prevenzione della creazione dei rifiuti;

2) riciclaggio;

3) smaltimento frazione biostabilizzata;

4) recupero energetico.



Articolazione PRGR Lazio

PRGR Lazio

Sez.

RIFIUTI URBANI

Sez.

RIFIUTI SPECIALI

Sez.

CRITERI DI 
LOCALIZZAZIONE

RAPPORTO 
AMBIENTALE

DICHIARAZIONE 
DI SINTESI



Assunti PRGR Lazio da quadro normativo



Assunti PRGR Lazio da quadro normativo



Strategia regionale «Rifiuti Zero»
(DGR n. 614/2018)

Indirizza il PRGR nel definire e realizzare una serie di azioni integrate volte a: 

• massimizzare la riduzione della quantità di rifiuti prodotti, il riuso dei beni, il recupero 
di materiali e di energia ed il riciclaggio (obiettivo «tendere a zero» entro il 2035); 

• proteggere ambiente e salute prevenendo e riducendo gli impatti negativi legati alla 
produzione e alla gestione dei rifiuti;

• favorire l’accesso all’informazione e la partecipazione dei cittadini in materia di 
ambiente e ciclo di trattamento dei rifiuti; 

• realizzare un programma di promozione industriale, di innovazioni tecnologiche o di 
processo che puntino al riutilizzo, al riciclo, al recupero e alla riprogettazione dei 
prodotti, anche attraverso il loro disassemblaggio;

• incentivare il ricorso alle migliori tecnologie impiantistiche;

• riprogettazione zione delle filiere produttive, nell’ottica della massimizzazione 
progressiva della riparabilità, riciclabilità, compostabilità dei beni e materiali. 



Linee guida per la redazione del PPGR 
(DGR 49/2019) 

• Obiettivi di raccolta differenziata e recupero;

• Misure di sostegno e premialità per i Comuni;

• Priorità alle comunità locali che erogano servizi di gestione in forma 
associata;

• Indicatori di riferimento per la pianificazione:
• massimizzazione di tutte le raccolte differenziate

• individuazione modalità più efficaci in termini di qualità delle raccolte (PAP 
domiciliare)

• riduzione del conferimento in discarica

• progressiva dismissione degli impianti di incenerimento 



Scopo «Ultimo»

Minimizzazione progressiva del rifiuto residuo

=

Massimizzazione della ritenzione di materiali e risorse 

all’interno delle dinamiche della Economia Circolare 



Quadro 
conoscitivo

Assetti 
gestionali

Produzione 
RU

Impianti Discariche













Scenari Obiettivo

VAS

INERZIALE

«as usual»

SCENARIO 1

Minimale

RD  70%

SCENARIO 2

Intermedio

RD 75%

SCENARIO 3

Avanzato

RD  80%



Scenario 1 - MINIMALE

Produzione: diminuzione della produzione di rifiuti a seguito  dell’applicazione 
delle azioni di riduzioni previste nel PRGR pari al 5% al 2025.

Rifiuti biodegradabili: aumento del livello di intercettazione dei rifiuti 
biodegradabili per ridurne la quota nei RU a 77 Kg/ab.anno e 456.552 t/anno 
nel 2025.

% di RD: ulteriore aumento annuale della % di raccolta differenziata fino a 
raggiungere la % del 70 % di RD nel 2025.

% di riciclo effettivo: raggiungimento del 63 % di riciclo effettivo al netto degli 
scarti nel 2025.





Programma di prevenzione della produzione

Progetti/azioni

Comune «plastic free»

Eco school

Riduzione spreco 
alimentare

Tariffazione puntuale
Mercatini dell’usato

Centri del Riuso

Accordi con 
associazioni produttori

Ecodesign

Green procurement

Compostaggio 
domestico e di 

comunità

Distretti logistico 
ambientali



Ulteriori 
componenti del 

PRGR

Analisi impatti Stima flussi
Prevenzione rifiuti 

biodegradabili

Verifica fabbisogni 
impianti e requisiti 

tecnici
Monitoraggio

Standard tecnici 
servizi igiene 

urbana
Governance



Rifiuti speciali

• Quadro conoscitivo

• Misure di pianificazione

• Focus su alcune categorie di RS

• Bonifica dei siti inquinati

• N.B.: a differenza dei rifiuti urbani, non compete alla pianificazione 
regionale la programmazione della dotazione impiantistica necessaria al 
trattamento e smaltimento dei rifiuti speciali, poiché segue le regole del 
libero mercato.















Obiettivi di piano RS



Bonifica siti inquinati

PRGR

Piano Regionale 
Bonifiche

Individuazione siti 
prioritari

Individuazione siti 
da sottoporre a 

caratterizzazione

Modalità degli 
interventi

Modalità per i 
rifiuti da bonifica 

da rimuovere



Strumento: “Bonifica dei siti contaminati – Linee Guida – Indirizzi e 
coordinamento dei procedimenti amministrativi di approvazione ed 
esecuzione degli interventi disciplinati da D.Lgs. 152/2006, Parte IV, Titolo 
V e dalla L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii.” (D.G.R. n. 296 del 21 
maggio 2019).

Obiettivo: definire linee guida ai soggetti obbligati e/o interessati e gli 
indirizzi applicativi alle Amministrazioni competenti su aspetti procedurali 
definiti nelle norme nazionali, nonché assicurare l’assistenza tecnica alle 
stesse da parte di ARPA Lazio. 



Linee guida 
bonifiche

Procedura ordinaria

(art. 242, Dlgs 
152/06)

Procedura 
semplificata

(art. 242 bis, DLgs 
152/06)

Siti di ridotte 
dimensioni

(art. 249 DLgs 
152/06)

Punti vendita 
carburante

(D.M. 31/2015)

Approvazioni

Autorizzazioni



Archivio regionale siti contaminati

• Adempimento ex art. 251 del DLgs n. 152/2006

• Al 31 dicembre 2018 erano censiti 1.221 siti: 

• 155 con procedimento chiuso (50 LT);

• 1.066 siti con procedura in corso (109 LT)

• Tipologia sito contaminato più diffusa: punti vendita di carburante (36%)

• Ex discariche: 170 concentrate prevalentemente (68%) in provincia di 
Frosinone.



Criticità Provincia LT

• Presenza di alcune ex discariche:

• Discarica Ponza Monte Pagliaro;

• Discariche Aprilia La Cogna, Sant’Apollonia, Sassi Rossi, Prati del Sole;

• Discarica Latina Borgo Montello;

• Sito ex Centrale Nucleare SOGIN Latina



Obiettivi di Piano

• Disinquinamento, risanamento e recupero ambientale e paesaggistico dei 
siti contaminati.

• Aggiornamento anagrafe dei siti contaminati e monitoraggio interventi.

• Valutazione realizzazione discarica unica per rifiuti da attività di bonifica.

• Sostegno ai Comuni per la rimozione di rifiuti abbandonati.

• Contrasto ai fenomeni dei roghi incontrollati di rifiuti.

• Intervento sostitutivo regionale per bonifica discariche abusive.

• Accordo di programma “Realizzazione interventi di messa in sicurezza e 
bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”.



CRITERI 
LOCALIZZAZIONE 

IMPIANTI

Discariche

Termovalorizzzatori

TMB

Compostaggio

Inerti

CCR (Ecocentri)

Criteri generali

Nuovi impianti 
smaltimento e 
recupero RSU

(Provincie)

Aree idonee Aree non idonee

Nuovi impianti 
smaltimento e 

recupero RS



Metodologia

Fattori

Escludenti

(vincoli preclusivi)

Attenzione 
progettuale

(approfondimenti)

Preferenziali

(favorenti)

Aspetti

Ambientali
Idrogeologici e 
tutela del suolo

Antropici 
territoriali





Grazie per l’attenzione
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